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Donazioni della Bnl e della Banca popolare del Mezzogiorno

Liste d’attesa ridotte
Grazie all’acquisto di otto ecografi per l’ospedale

di ENRICA TANCIONI

AMMODERNAMENTO del
parco tecnologico. Obsoleto.
Così in nome della riduzione
delle liste d’attesa l’Azienda
sanitaria provinciale di Croto-
ne ha acquistato otto ecografi.
Con le donazioni, pari a
55.000 euro da parte della
Banca nazionale del lavoro
(25.000 euro) e della Banca po-
polare del mezzogiorno
(30.000).

Otto macchinari destinati
al consultorio familiare, e ai
reparti di: ginecologia, radio-
logia, angiologia, cardiolo-
gia, pronto soccorso, aneste-
sia e rianimazione e gastro-
enterologia. “Per questi eco-
grafi –ha detto il direttore ge-
nerale dell’Asp, Rocco Anto-
nio Nostro - abbiamo impe-
gnato una somma di 355.000
euro (poi 310.000 euro dopo i
ribassi della gara d’appalto,
ndr) per offrire servizi e rispo-
ste all’utenza. Con questi eco-
grafi infatti intendiamooffri-
re servizidi diagnosticae pre-
venzione per accorciare le li-
ste d’attesa”.

“L’acquisto di questa stru-
mentazione – ha detto Sergio
Vero, responsabile del dipar-
timento servizi dell’Asp pita-
gorica, nonché primario di ra-

diologia – è stato espletato int
empi brevi e con un preciso
budget. Il parco ultradecen-
nale doveva essere sostituito
anche per dare risposte
all’utenza ealle listed’attesa”.
Soddisfazione è stata inoltre
espressa daRita Marcurio,di-
rettrice della Bnl di Crotone e
da Roberto Vitti, direttore ge-
nerale della Banca popolare
del mezzogiorno.

Non solo ecografi in ospe-
dale.Perchécon losbloccodei
fondi, pari a 25 milioni di eu-
ro, dell’ex articolo 20 verran-
no acquistati tac, risonanza
magnetica, mammografo e
altre strumentazioni per i re-
parti. Rimane dunque fuori la
camera iperbarica. E poi fondi

per la ristrutturazione
dell’ospedale, del laboratorio
analisi. Mentre il look della
struttura comincerà a cam-
biare a breve. Da quando cioè
inizieranno i lavori per l’effi -
cientamento energetico e per
il cappotto termico. Entro
l’estate inoltre la direzione
strategica intende trasferire i
locali del 118 all’ex Ciapi, così
da dare vita alla riorganizza-
zione deireparti eall’accorpa -
mento delle unità operative.

E poi largo spazio ai con-
trolli per l’ottimizzazione dei
reparti. E ancora quella che
RoccoNostro, hadefinito “so -
vrapposizione del personale
infermieristico”. Per risolve-
re il problema del sotto-orga-

nico del comparto infermieri-
stico. Così in occasione della
conferenza stampa Nostro ha
illustrato i piani dell’azienda.
Ha infatti parlato del rinnovo
di quattro mesi per i medici
precari, e della possibilità di
utilizzare le figure infermieri-
stiche in più reparti. Una sor-
ta di mobilità interna che, “in
emergenza potrebbe risolvere
il problema e garantire i lea”.
Come messo in evidenza da
Nostro “i tempisonocambiati
e bisogna lavorare per l’otti -
mizzazione dei reparti, facen-
do lavorare tutt. Non c’è spa-
zio per gli assenteisti e per co-
loro che indebitamente usu-
fruiscono di privilegi dettati
dalle legge sulle limitazioni fi-
siche e sull’accompagnamen -
to. Il collegio di direzione ha
attivato un’analisi dei casi in
questione, per verificare se
tutti possono utilizzare questi
“privilegi””. Un duro giro di
vite quindi che l’Asp intende
portare avanti. Con il control-
lodella produttivitàdeirepar-
ti e del personale. Mentre
l’azienda ha dichiarato di aver
risparmiato milioni di euro.
“Prima l’Aspaveva unamedia
di 58 milioni di euro di perdite,
adesso invece abbiamo rispar-
miato 89 milioni di euro in due
anni”.

Da sinistra: Rocco Antonio Nostro e Francesco Paravati

SCUOLA

Gli studenti a lezione di legalità
dall’ex procuratore antimafia Vigna

SOCIALE

Festa per i 24 anni
dell’Agorà Kroton
«IL MIO augurio più gran-
de è che possiate continua-
re a dare sempre di più, e
che il vostro amore arrivi
sempre al maggior nume-
ro di persone possibili».
Queste le più che mai signi-
ficative e gradite parole di
un’amica dell’Agorà Kro-
ton, che ieri, non è voluta
mancare alla piccola festic-
ciola che si è tenuta presso
il Centro Diurno “Piero
D’Alife”, organizzata per
festeggiare i 24 anni della
Cooperativa Sociale. Una
data molto importante, per
un traguardo che lo è an-
cor di più. Per tutti coloro
che collaborano con l’Ago -
rà Kroton, e non solo. «No-
nostante tutto - si legge in
una nota - e nonostante le
numerose difficoltà, con le
quali, quotidianamente ci
si incontra e con le quali,
purtroppo, si è ormai abi-
tuati a convivere. Tantissi-
me sono state le persone
che hanno voluto porgerci
gli auguri, che hanno volu-
to sinceramente condivi-
dere con noi questo mo-

mento. Persone che consi-
derano il nostro lavoro im-
portante, per certi versi
fondamentale in questo
settore, e più che mai ne-
cessario per lanostra città.
Per i più deboli, per chi è
più sfortunato di noi, per
chi è povero, per chi non ha
voce,per chici tende lama-
no. Un punto d’arrivo - con-
clude lanota -questi24an-
ni dalla nascita della no-
stra Cooperativa, ma an-
che, soprattutto e necessa-
riamente un punto di par-
tenza».

Da sinistra: Cosentino e Vigna
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Anche la Bonaccorti
alla tavola rotonda sul coma
SI TERRÀ oggi, presso l’istituto S. An-
na il seminario su “Stato vegetativo e
stato di minima coscienza”. Alle 10,30,
dopo i saluti istituzionali, tavola roton-
da moderata da Pino Ciociola con Dori-
na Bianchi, senatore, Enrica Bonaccor-
ti, conduttrice televisiva e scrittrice,
Giuliano Dolce, e direttore scientifico
del S. Anna, Rosaria Elefante, presiden-
te dell’associazione Biogiuristi, Paolo
Fogar, presidente della Federazione del-
le associazioni Trauma cranico, don
Gregorio Montillo, figlio di un degente
in stato vegetativo, Antonino Orlando,
dirigente del Dipartimento Salute della
Regione, Franco Talarico, presidente
del consiglio regionale.

A Cantorato
la festa del disabile
OGGI, alle ore 15, presso la struttutra
socio assistenziale per disabili sita in
località Cantorato, si terrà la festa del
disabile. La festa è stata organizzata
dall'associazione Fratelli bandiera, da
sempre attenta alle attività sociali del
territorio delle contrade nord, e molto
vicina alla neonata struttura socio as-
sistenziale per disabili.

La cerimonia organizzata nei mini-
mi particolari è stata fortemente volu-
ta dalla proprietà della struttura, in
particolar modo da Angela Rizzo, che
ha finanziato la manifestazione.

Tutti gli ospiti disabili della struttu-
ra indosseranno costumi di Carneva-
le.

Confronto a Isola
sui servizi sociali
LE ASSOCIAZIONIdi Isola di Capo Rizzu-
to dialogheranno con la cittadinanza, in
piazza del Popolo dalle ore 17.30 di oggi,
durante il quinto appuntamento con Iso-
la a Confronto, una serie di incontri tra le
associazioni del territorio e la popolazio-
ne promossi dalla Misericordia. Oggetto
dell’incontro saranno i servizi sociali.

I numeri sui servizi sociali organizzati
dalle varie associazioni sono, per la citta-
dina crotonese, molto interessanti. Sono
infatti impegnati per garantire servizi al-
la persona più di 450 persone tra operato-
ri e volontari, e ne sono beneficiari quasi
2000 persone in 14 strutture di cui quat-
tro in beni immobili confiscati alla mafia.
Lo rende noto la Misericordia di Isola.

Al Filolao una lectio
sulla Morante
OGGI , alle 10,30, presso l’auditorium
del liceo scientifico “Filolao”, la scrittri-
ce Carola Susani incontrerà gli studenti
per accompagnarli alla scoperta de La
storia di Elsa Morante. L’incontro è or-
ganizzato nell’ambito dell’iniziativa “I
Piccoli Maestri”, sbarcati nella città di
Pitagora grazie alla collaborazione
dell’Associazione Culturale Le Madie e
al contributo della Banca Popolare di
Crotone.

Il progetto “Piccoli Maestri” nasce a
Roma nel 2011 da un’idea della scrittri-
ce fiorentina Elena Stancanelli, su ispi-
razione del lavoro di Dave Eggers in
America (826 Valencia) e Nick Hornby a
Londra (Il ministero delle storie).

Crotone

Presa di posizione di Confcommercio

«Sugli scontrini
niente propaganda
ma azioni concrete»
«A NOI imprese sembra che
chi non rispetta le regole sia
la politica, a tutti i livelli, e
noi, che viviamo nel mondo
reale, avremmo bisogno di at-
ti concreti e di politiche sane e
propedeutichead unosvilup-
po chenon c’è, presentandoci
come forza propositiva, come
stiamo facendo, relativamen-
te al porto turistico, come ab-
biamo fatto conla proposta di
istituzione del centro com-
merciale naturale, come ab-
biamo fattocon larichiesta di
istituzione di un fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie
imprese, oramai agli ultimi
momentidivita».  
legge in una nota di Confcom-
mercio, in merito all’iniziati -
vadel Comunedi incentivare
l’emissione di scontrini fisca-
li. Pur plaudendo all’iniziati -
va, la Confcommercio sottoli-
nea che «ci sono, comunque,
degli aspetti che da associa-
zione di categoria non possia-
mo lasciare alla libera inter-
pretazione, col rischio che si
cada nella tentazione di emet-
tere un giudizio sommario
passando per coloro i quali
speculano quotidianamente
vivendo come parassiti a dan-
no della comunità, come se ci
trovassimo in queste condi-
zioni perché le piccole impre-

se evadono il fisco».
«Sicuramente - continuala

nota - l’idea della raccolta
scontrini aiuta le imprese e ri-
vitalizza l’animo; trepidiamo
nell’attesa chei clienti faccia-
no capolino nelle nostre atti-
vità per collezionare scontri-
ni,visto chedi clientipropen-
si all’acquisto se ne vedono
sempre meno.  
tasse bisogna prima guada-
gnare e aCrotone questo pre-
supposto manca.

E allora - prosegue Con-
commercio - forse è il casove-
dereoltre,  
magari quello delle regole
certe e per tutti, della pro-
grammazionee dello stimolo
allealtreforze politichesuat-
ti veri».  
oggi «non c’è una impresa
chenonsia impelagatacon  
banche o con Equitalia: ci
rendiamo conto del momento
o viviamo ancora nelle favo-
le?. Inconclusione -conclude
Confcommercio - , auspichia-
mo che al di là di iniziative
propagandistiche e populi-
ste, si intraprendano azioni
concrete in un’ottica di svi-
luppo sociale ed economico,
cercando di perseguire la le-
galità e la trasparenza non
solo fuori ma anche all’inter -
no delle istituzioni».

di ANTONIO OLIVERIO

E’ STATO un magistrato
molto importante, Piero
Luigi Vigna. Procuratore
nazionale antimafia dal
1997 al 2005, ha in prece-
denza indagatosul “Mostro
di Firenze”esulle stragidel
1993, scorrendo quindi pa-
gine infami della nostra sto-
ria.

Dunque è stato lui a parla-
re di legalità, nell’audito -
rium gremito del Liceo
scientificoFilolao, ai ragaz-
zi in un incontro organizza-
to dall’Osservatorio perma-
nente Giovani editori. Vi-
gna è infatti presidente del
Comitato scientifico del
concorso “Il Quotidiano in
classe”, cui partecipano -
tutti rappresentati nell’au -
ditorium da docenti e alun-
ni - lo stesso Filolao, l’Ipsia
Barlacchi di Cotronei, Isti-
tuto onnicomprensivo di
Strongoli, Istituto per geo-
metri Santoni, Istituto pro-
fessionale Pertini, Polo
d’istruzione secondaria di
Cutro e il Liceo classico Pita-

gora. Vigna fa una distin-
zione fra Giustizia e “giu -
stezza”delle leggi, che devo-
no dunque “proporzionarsi
ragionevolmente alla real-
tà”. Il criterio cui conforma-
re una giusta legge è la Co-
stituzione, di cui l’ex magi-
strato cita l’articolo 13, sui
“diritti civili di ogni perso-
na”, ma anche il 54, per cui
chi rappresenta il popolo
“deve agire con disciplina e
onore”. Proprio “l’esempio
che le giovani generazioni
devono ricevere in tema di
legalità”ricorre nell’impor -

tanza assegnata a tali inizia-
tive dalla dirigente dell’isti -
tuto, Antonella Cosentino.
Comediceil referentedelFi-
lolao per il concorso, Fran-
cesco Squillace, docente di
filosofia, quest’anno alunni
di Calabria e Puglia, “anche
grazie alla lettura di quoti-
diani e riviste, devono con-
segnareentro maggiodegli
elaborati”, che saranno poi
valutati dal Comitato pre-
sieduto da Vigna. Cinzia Ca-
lizzi, altra docente del Filo-
lao, ha introdotto il tema
della conversazione, una ri-
flessione sulla legalità, ma
anche “sul ruolo dei mezzi di
comunicazione e sugli affet-
ti”, ponendo dunque l’ac -
cento sulle violenze tra per-
sone che dovrebbero amar-
si. Sempre più spesso assi-
stiamo nei telegiornali a in-
spiegabili delitti intrafami-
liari. Vigna parla di una
concezione distorta
dell’amore, “visto come do-
minio e possesso”, portato
alle deliranti ed estreme
conseguenze. Spesso, poi, i
processi si svolgono prati-

camente in televisione. Del-
la “amplificazione di infor-
mazioniavulse dal contesto
in quella che Popper definì
cattiva maestra televisione”
ha parlato Aligi Cioni, do-
cente di media e giornali-
smo all’Università di Firen-
ze, presente all’incontro.
Tornando al tema della le-
galità in genere, Piero Luigi
Vigna parla dell’impegno
culturale e della prevenzio-
ne, “che servono, per vince-
re la mafia, forse più delle
leggi repressive, allonta-
nando il giovane dalla via
della delinquenza”, soffer-
mandosi poi sulla lentezza
della giustizia, che certo
non è undeterrente. Solleci-
tato dalle domande degli
studenti, rilancia, contro la
criminalità organizzata, la
sua espressione di una ‘le -
galità organizzata’, ovvero
“una sinergia delle diverse
isole di legalità”.

Piccoli aneddoti sono sta-
ti adoperati daVigna per si-
gnificare il senso della lega-
lità, come quello di una fat-
tura rispedita al mittente.

Pino De Lucia taglia la torta
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